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Era tutto sulle spalle ro
buste di Ivano Edalinl, pet
torale numero 14, sesto dopo 
la prima discesa. Ma che fos
se una di quelle giornate 
storte che non si raddrizzano 
nemmeno con le maglie lo si 
era visto proprio con la pri
ma manche dell'Ingegnere 
bresciano che In basso si era 
visto sfuggire l'apporto di un 
bastoncino. LI li pendio di
ventava muro e non basta
vano le gambe per tenere la 
linea, E tuttavia un sesto po
sto. dietro al due sloveni Bo-
Jan KrlzaJ e Rok Petrovlc. al 
veterano del Liechtenstein 
Paul Frommelt, al due sve
desi Ingemar Stenmark e Jo-
nas Nilsson era classifica di 
lusso. Ma la giornata era 
scritto che dovesse esser ne
ra e così anche Ivano si è ar
reso e nella seconda discesa è 
uscito di pista dopo sei porte. 

Per la prima volta non c'è 
Italia sul podio. Il terribile 
slalom di Kranlska Gora ha 
falciato tutti gli azzurri ec
cettuato Heinz Holzer che ha 
chiuso al 15° posto. 

Richard Pramotton si è 
sentito morire, alle dieci e un 
minuto e cioè quando Plr-
mln Zurbriggen, pettorale 
numero uno, e uscito di pista 
dopo 10". Ha sentito dentro, 
con forza terribile, la chance 
di essere il primo italiano a 
guidare la Coppa del Mondo 
dopo dieci anni. Ed è Inciam
pato in un infortunio raro: 
uscire di pista dopo due por
te. Aveva il pettorale numero 
otto. Dopo di lui è uscito di 
pista anche Oswald Toetsch 
e un po' più In là pure Rober
to Erlacner che ha fatto solo 
una porta In più di Richard. 
Una strage. 

Restavano Alberto Tom
ba, numero 31, e Roberto 
Grigls, numero 42. Alberto è 
passato per la quartultima 
porta con un palo tra gli sci 
ed è stato squalificato e Ro
berto — che ha trovato una 
pista disastrata — è rimasto 
in gara 18". Roba da brividi e 
da.scongiuri. 

È appena 11 caso di dire 
che lo sport è fatto anche di 
queste cose e che non c'è 
niente di più angosciante di 
uno slalom, soprattutto se 
ha due manche lunghe un 
minuto l'una. E la prova più 
bella di tutto ciò la fornisco
no proprio gli sciatori jugo-

Coppa del Mondo: Zurbriggen cade, Pramotton anche 

Azzurri nella neve... 
Sloveni primi a Gora 
Giornata nera per la nostra valanga 

travolta dalla paura di rivincere 

•MfyyQ Classifica 
SLALOM DI KRANJSKA GO
RA — 1) Bojan Krizaj (Jug) 
l'55"35; 2) Rok Petrovlc (Jug) a 
83/100; 3) Ingemar Stenmark 
(Sve) a 97/100; 4) Guenther Ma-
der (Aut) a I"03. 
•GIGANTE- DELLA VALZOL-
DANA — 1) Maria Walliser 
(Svi) 2'33"30; 2) Bianca Fer-
nandez-Ochoa (Spa) a 6/100; 3) 
Michela Figini (Svi) a 49/100; 
4) Vreni Schncider (Svi) a 
78/100. 

COPPA (MASCHILE) — 1) Pri-
min Zurbriggen (Svi) p. 112; 2) 
Richard Pramotton (Ita) 108; 
3) Markus Wasmeler (Rft) 104; 
4) Ingemar Stenmark (Sve) 91; 
5) Joel Gaspoz (Svi) 88; G) Ro
berto Erlacher (Ita) 62. 
COPPA (FEMMINILE) — 1) 
Maria Walliser p. HO; 2) Vrenl 
Schneider 106; 3) Tamara 
McKinney (Usa) 81; 4) Erika 
Hess 70; 5) Michela Figini 64. 

slavi che hanno dominato 11 
loro slalom dopo giornate 
nerissime. 

Bojan KrlzaJ ha stravinto 
con due discese superbe. Non 
gli era mal riuscito di esal
tarsi davanti alla sua gente. 
Stavolta è parso toccato dal
la grazia e 1 20mlla presenti 
sul tracciato gli hanno dedi
cato un'ovazione che si è di
spersa per le valli fino a Lu
biana. Rok Petrovlc ha af
frontato la prima discesa co
me una furia e se non ha vin
to ha gioito perché ieri il ve-

Dal nostro inviato 
S. MARIA CAPUA VETERE 
(Caserta) — 'Campioni! 
Campioni.': È finita con due
mila. tremila persone Impaz
zite al fischio di chiusura 
dell'incontro che ha sancito 
il successo della sauadra del 
'Volturno Originai marines» 
nella Coppa del campioni. 
Un po' un miracolo per que
sto grosso centro della pro
vincia di Caserta dove nes-
sunos'era mal sognato di ar
rivare a uno scudetto (poi 
due anni fa l'impresa è riu
scita), e, figurarsi — allora 
— fregiarsi del titolo di 
•campioni d'Europa: A 
compiere questo 'miracolo' 
sono state le ragazze della 
squadra femminile del Vol
turno che qualche giorno fa 
hanno battuto In una accesa 
finale ('mal vista tante gente 
in piscina per una partita 
femminile', ha detto il presi
dente della società. Il giudice 
Lello Sapienza) le francesi 
del tCretell: Un successo 
nlenfaffallo scontato, molto 
sofferto e. In verità, anche 
difficilmente prevedibile. In
fatti le francesi pochi mesi fa 
avevano battuto nientemeno 
che la nazionale Italiana per 
10 a 2 e nella formazione 
transalpina militavano ap
punto 7 componenti della 
squadra parigina. Ad ag
giungere timori c'era, poi. la 
giovanissima età delle gioca-
tricl del Volturno. Invece... 
In Uv giorni di torneo le gio
vanissime campionesse d'I
talia hanno tirato fuori le 
unghie e a suon di goals si 
sono conquistate non solo 
contro le francesi, ma anche 
entro spagnole ed Jugoslave, 
il titolo di campioni d'Euro
pa: Un'impresa che definire 
storica non è esagerato... Il 
successo è stato festeggiato 
con tuffi in piscina, pianti a 
dirotto delle atlete e polemi
che nemmeno troppo velate. 
Obiettivo di queste polemi
che la Federazione nuoto e 
pallanuoto che ha 'abbando
nato- la pallanuoto femmini
le decidendo di non parteci
pare agli Europei e facendo 
un 'investimento' per tutto 
l'anno che è uguale alla spe
sa della società Volturno per 
questo solo torneo fra le 
squadre campioni. Insom
ma, una cifra ridicola. È l'al
lenatore della squadra Bru
no Cu fino 1! più critico verso 
la Fin, affermando che se 
non si Investe non si possono 
pretendere risultati: 'Forse 
affermare — come fa qual
cuno — che la pallanuoto 
femminile è noiosa, potrà 
pure corrispondere al vero. 
ma l'impegno che vi mettono 
le atlete è tale da meritare 11 
rispetto di tutti, scettici com
presi: 

Qualche curiosità di que
sto torneo fra campionesse: 
la più anziana è stata 11 por
tiere del Barcellona (38 anni 
suonati) la più giovane la 
quattordicenne Claudia Cac-
clafesta del Volturno. La 
protagonista Indiscussa Car
mela Alluccl. invocata a viva 
voce dal supporters, con una 
foga che di solito tocca a Be-
blc, il grande campione jugo
slavo, finito nella squadra 
sammarltana che milita In 
A2. Gli appuntamenti per 
questa giovane società (che 
oltre afte ragazze due volte 
campioni d'Italia, ha una so
cietà maschile In A2, e dlspo-

Un «caso» a S. Maria C.V. 

Campionesse 
dimenticate 
Polemiche 

per una Coppa 
Le ragazze del «Volturno» hanno vinto la 
Coppa campioni - Ma la Federazione... 

ne di una serie di squadre 
giovanili) sono già fitti da 
qui all'inizio del campionato: 
la squadra maschile è già 
partita per la Jugoslavia per 
un collegiale, le giovanili so
no andate Invece a Catania. 
Poi c'è l'attività Internazio
nale. Il 7 gennaio, proprio 
nella piscina di S. Maria, si 
svolgerà l'incontro Italia Ju
goslavia, una rivincita della 
drammatica finale del mon
diali conclusasi con quell'ul
timo «maledetto tiro» a pochi 
Istanti dalla fine che dopo 
una sequenza Impressionan
te di tempi supplementari 
diede agli jugoslavi II titolo 
mondiale e agli Italiani un 
argento che vale oro. 

*E II riconoscimento alla 
organizzazione della società 
del Volturno — afferma l'av
vocato Paolo Trotino, uno 
del dirìgenti. E l'incontro In
ternazionale servirà a pre
sentare Il campionato che 
comincia alla metà di gen
naio: E proprio per quanto 
riguarda 11 campionato, da 
queste parti covano una spe
ranza segreta: che la squadra 
maschile del Volturno possa 
passare nella serie maggiore. 
Per 11 gran salto è tutto pron
to: e accanto alla piscina co
perta dal 'pallone*, è già pre
vista l'edifìcazlone della pi
scina coperta più grande 
d'Europa. E allora, auguri... 

Vito Faenza 

Tutto facile per il massimo Damiani 

Stecca al tappeto 
E duro ritorno 

di un ex campione 

(ma. ma.) — L'incubo di Victor Callejas perseguita ancora Loris 
Stecca. A distanza di tanti mesi dai devastante ko con cui in 
portoricano mise fine ai sogni mondiali del pugile romagnolo. 
Stecca impegnato in una difficile rentrée sul ring di Ancona, ha 
conosciuto di nuovo lo shock del knock down. È successo alla sesta 
ripresa dell'incontro con Sonny Long. Stecca è stato raggiunto da 
un sinistro secco doppiato dal destro ed è finito al tappeto. Sof
frendo, ma dimostrando un'encomiabile volontà, l'ex campione 
dei superpiuma è riuscito a terminare dignitosamente il combatti
mento sino all'ottava ripresa. Alla fine il verdetto de: giudici lo ha 
premiato con una vittoria ai punti. Ma il film deli incontro ha 
dimostrato che per Stecca la strada per tornare nell'elite interna
zionale del pugilato è tutta in salita, fi combattimento con Callejas 
e la lenta convalescenza seguita alla frattura della mandibola ri
portata in quel durissimo match, non sono stati ancora dimentica
ti. Forse quella battaglia gli pesa più sul piano psichico che su 
quello fisico. Resta il fatto che Stecca, sempre coraggioso e voliti
vo. non ha più lo scatto. la velocità e il ritmo che lo avevano portato 
ai vertici mondiali. 1\itto facile, invece, per il gigante di Bagnoca-
vallo. Francesco Damiani ha liquidato in due riprese l'americano 
Rodney Smith per kot. Pur fulmineo il match è durato anche 
troppo: un arbitro più giudizioso avrebbe infatti fermato prima 
l'incontro. L'americano trentenne (prima della trasferta marchi
giana vantava un record di 10 vittorie prima del limite, 5 sconfitte 
e 5 pareggi) è stato sottoposto ad una punizione che gli si poteva 
evitare. Smith nell'agosto scorso aveva resistito sette riprese al 
•nemico» di Damiani, Tyrrel Biggs. il nero statunitense che aveva 
strappato all'italiano la medaglia d'oro alle Olimpiadi di Los An
geles. 

terano capitano della squa
dra Jugoslava non era batti-
bile. Ingemar Stenmark ha 
ancora raccolto un podio a 
conferma di una giovinezza 
agonistica che dura anche 
all'età di trentanni. Giorna
ta nerlsslma anche per gli 
svizzeri, tutti falciati, come e 
peggio degli azzurri. Ma Plr-
mln Zurbriggen si consola 
per aver salvato la leader
ship In Coppa. 

Male gli svizzeri, trionfal
mente le svizzere. In Valzol-
dana le ragazze elvetiche 
hanno dominato 11 «gigante» 
piazzando cinque atlete tra 
le prime sette. Ha vinto una 
volta di più la grandissima 
Maria Walliser che nella se
conda discesa ha scavalcato 
la simpatica spagnola Bian
ca Fernandez Ocnoa. Le az
zurre ancora Inesistenti a ri
prova che 11 settore sta attra
versando una crisi cosi nera 
che non si sa se e quando tro
verà una soluzione. Il trac
ciato della Valzoldana era di 
quelli che esigono prepara
zione fisica perfetta e tecnica 
Impeccabile. L'armata sviz
zera era Imbattibile e co
munque Bianca ci ha prova
to. Perché le nostre non ci 
hanno provato? Perché non 
potevano, perché non aveva
no niente per provarci. 

Oggi slalom del maschi a 
Hinferstoder, Austria, e sla
lom delle ragazze ancora In 
Valzoldana. Poi brevi vacan
ze. 

Remo Musumeci 

Lo Jugoslavo Krizaj vincitore a Kronjska Gora nello slalom speciale; 
sotto il 1* classificato assieme a Potrovic (2*) e Stenmark (3*) 

Partite e arbitri di B 

Cagliari-Lazio: Tarallo; Catania-Arezzo: Gava; Cesena-Lecce: 
Leni; Cremonese-Modena: Luci; Vicenza-Campobasso: Nicchi; 
Parma-Genoa: Pairetto; Pescara-Messina: Boschi; Pisa-Trie
stina: Frigerio; Samb-Bologna: Pucci; Taranto-Bari: Fat icato
re. 

LA CLASSIFICA 
Cremonese 19; Genoa 18; Messina e Lecce 17; Parma e Mo
dena 16; Pescara 15; Arezzo e Pisa 14; Vicenza 13; Triesti-
na*. Catania. Samb. Bari e Bologna 12; Cesena 11 ; Lazio". 
Cagliari*. Taranto e Campobasso 8. 
* La Lazio ò partita da - 9 . il Cagliari da - 5 . la Triestina da 
- 4 , 

Lo sport in tv 
RAI UNCh ORE 9.66: cronaca diretta da Val Zotdana della 1 ' manche 
dello slalom speciale femminile di Coppa del mondo; ORE 14.20, 
16.20. 16.20: notizie sportive; ORE 18.20: 90* minuto; ORE 22.05: La 
domenica sportiva. 
RAI DUE: ORE 15.40: Studio & stadio (sintesi dello slalom speciale 
femminile di Coppa del mondo di Val Zoldana. sintesi dello slalom 
Speciale maschile di Coppa del mondo di Hinterstoder): ORE 18.40: 
Gol flash; ORE 18.50: cronaca registrata di un tempo di una partita di 
seria A; ORE 20: Domenica sprint. 
RAI TRE: ORE 12: pattinaggio; ORE 12.55: dirotta sportiva (cronace 
diretta da Val Zoidana della 2* manche delio slalom speciale femminile 
di Coppa dei mondo, diretta da Viareggio del master di motocross): 
ORE 19.20: TG 3 sport regione; ORE 20.30: Domenica gol; ORE 
22.30: cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A. 

Incontro con i giornalisti a Milano 

Ora Matarrese 
è preoccupato 

'Non giocheremo 
più il calcio9 

MILANO — .Tra qualche anno forse non si giocherà più al 
calcio». 

Non sono le parole di uno del tanti maghi che In questi 
giorni fanno gli straordinari ma a rilasciare questa sconcer
tante previsione è Antonio Matarrese che parla a nome del 
presidenti delle società di calcio e quindi non sulla base di 
semplici supposizioni. Ieri Incontrando 1 giornalisti sportivi 
milanesi ha voluto parlare come chi sa di avere un Interlocu
tore a cui non si può nascondere la realtà; cosi ha ammesso 
che la situazione non solo è critica ma anche che 11 calcio è 
sprofondato In una terribile crisi. 

Questa non è una novità e 11 calo sistematico delle presenze 
negli stadi lo conferma. Matarrese ha voluto però sottolinea
re che è soprattutto l'Immagine che 11 calcio dà di sé ad essere 
compromessa al punto da aggravare ogni difficoltà. .La stes
sa perplessità del governo a concedere degli aiuti alle società 
è il segno di una sfiducia, la sensazione che nella gente ci sia 
la convinzione che tra l rappresentanti del calcio ci siano 
autentici delinquenti. Noi diciamo che qualcuno lo è ma che 
cercheremo di eliminarli». Se vogliamo anche questa non è 
una grande novità, 

Fatto sta però che Matarrese ha poi infilato la solita strada 
e dopo aver suonato 11 campanello d'allarme ha dato l'im
pressione che in realtà non ci siano ancora misure tali da 
garantire 11 tanto atteso trepullstl». Il discorso è stato sposta
to sulla stampa per rivendicare un sostegno dovuto .tra per
sone legate agli stessi Interessi». Insomma se l'immagine del 
calcio è brutta questo è dovuto anche a «giornalisti che non 
amano 11 calcio» oltre a trasmissioni come 11 «Processo» che 
non fanno fare belle figure ai presidenti. «Dobbiamo agire 
insieme — ha esortato Matarrese —, dobbiamo lasciare da 
parte le rivalità Interne anche perché gli editori sanno che se 
vogliono vendere I loro giornali hanno l'Interesse che il calcio 
vivo. Dobbiamo pretendere 11 rispetto dalla gente che ci guar
da perché sappiamo che questo andazzo porterà alla decom
posizione del sistema calcio». Ma per compiere questa svolta 
le responsabilità non sono tutte nelle mani del responsabili 
delle società e delle loro organizzazioni? La stampa sportiva 
crediamo abbia tutto l'interesse a raccontare di un calcio 
dalla faccia pulita ma non c'è dubbio che questa non si ottie
ne solo con una campagna pubblicitaria. 

g. pi. 

IL MIO COMPUTER? 
E UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PAPA'. 

'Mica facile vincere contro 'Le truppe 
stellari*, il mio videogame preferito! In 
confronto, convincere il papà ad ap
profittare dell'offerta Ritmo è stato un 
gioco da ragazzi. Era tanto che voleva 
cambiare macchina, e la Ritmo è sem
pre piaciuta a tutti in casa. Ma sono 
stato io a fargli notare che se la acqui
stava entro il 31 dicembre risparmiava 
ben 800.000 lire. E' stata questa la 
molla che lo ha spinto alla concessio
naria più vicina, e io dietro come un'om
bra. Ed eia proprio vero: lui Qyeva la sua 
Ritmo e io, con le 800.000 lire rispar
miate, il mio computer tanto atteso!' 

FINO AL 31 DICEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E' CU-
MULABILEC0NALTRÉINIZ1ATIVEINC0RS0. 

I E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 1986. 


